in mas<ima’ {a te di’ {eriéra eta e wmal’ nutmte.

“tipo normale, l3ggiero’ per aso domestlen e 35 000

-polarizzato», € ¢io " tanto a vantaoglo del pa-

- signor Gagliardi- in: Piazza Mondragone cioe

. I'operaia, nom pit~stancata e preoceupaia dal

I} Volturno « popol: nzmto 9 |

mdusme l

In uno dei ml J
a to dell’ « uomo
vorrei parlarvi ¢¢°
mani della popolazid
essi pure alla secnﬁ

seri che faticando da 13 a 15 ore al giorno come |

bestie da soma, hanmo. assieurato il “loro pane’
quotidiano sufficiente..... per non morire di fame,
ma troppo esiguo per le eswen/e normall del
foro ‘apparecchio dwesuv iy

Molte volte passando per‘ la Galleria Umberto
I mi sono fermato davanti alle vetrine dello
splendido negozio  della Compagnia Singer, ad
ammirare le macchine da cucire delle pil sva-
riate forme e destinate a tanti usi-diversi spe-
ciali, per la . lavorazione™ di biancheria’; abiti

calzature, guanti ecc. ecc.

“Molt> altre volte mi sono_poi fermato pas-
sando per qualche strada s.condaria della vec
chia Napoli, davanti ad uno dej caratteristici
«bassi», dove ho visto istallate 8 o 12 di quelle
macchme da cucu‘e, upa; acmstata all’altra so-
pr'a pochi mivtri quadratx di'un I6cale, nel quale -
mal entra un raggio di. soje, dove manca l'aria,
dove in inverno®st soffre il freddo-ed in estate
il caldo, dove-manca un Jllumma/lone buona ‘edd
igienica. .

7, ‘curve su queste macchine, ho’ vmo lavo-
rare con a‘acmta fenoenale, d: He slovan%te,
Ed allora, d& povero «ubbfiaco d’ acqua » che
sono, ho fatto delle rifléssioni che probabilmente
non 'sono ‘mai. passate per la testa di' qualche-
duno dei sngnom del” «Matmno‘»’,"i quali” lavo-
rando “pochissimo - ghadagia’ abbastanza per
potersi :permettere il lusso” di” ubbriacarsi di -
champagne. Queste riflessioni lé Ho- comunicate
al nostro Arnaldo’ Luc*1 che mi ha mcoragglato
di pubbhcarlef '

* .

Di (ueste macchine da -cucire .'si trovano. a

Napoli circa' €0,000. Di esse 25, 000 sono:- del

di ‘tipi cns;dettl mdusmah e speciali.
Oceupiamoci soltanto di ‘queste’ ulnme che la-
vorano regolqrmeme ‘da 18 a 15 “ore 'in ogni
giorno ferfale, nientre le altré Tavorano saliia-
riamen‘e, seconds 1 “bisogni’ casalinghi.
Quasi-tutte que%te macchme srmo mosse a
pedale, -con’ -eccezione’ di poche centinain che
trovatisi‘installate in stabilimenti che dispongono
di forza motrice mecéanica. Orbene,’ tulte queste
magcehine polrebbéro essere mosse ‘dal- beriefie
motorino elettrico ahmentato dal Volturne «po-

drone quanto a quello della povera bestia da
soma »’
.

Le piu grandi di o[utestg 35, OOO maicchine da
cucire assorbono la forza di un-decimo “di- ca-
callo, “le pid legcrlere quella di un sedicesimo di
eavallo, poss;amo supporre ln medxa an dodlce-
simo di cavallo.” ‘

Pér ‘alimentare un elettromotor'e da 1[12 d1 »
cavallo occorre- 1|8 di “kilowatt. Cosi-i. 35,000
motorini’ minuscoli; veri gmgxlh assorbirebbero
complesswamente la gquégntita’ di energia’ non
indifferente di ‘&&€0 *kilowatt, vuol dire- circa
12,000 dei 16 U()() cavaﬂl xdrallm dl bapo-Vol-
tirno. = -

-Come vi proval coi ‘miet ‘caleoli pr‘ecedentl il
costo-di un‘kilow att nell’interno delta-citta (com-
prese. tutte:le“spese inerenti ad una propria rete-
di distribfizione: mumc;paleesema aleun: legame
colle societa esistenti’ né: pei :il’ consumo ella,
forza «esuberante» né pex altro), non serpassera
le Lire 110" al[anno, e-.la_ caduta si-‘utilizza
1‘amonevnlmeme, cioe studlando 11 prooretlo colla
testa € non <eni ple(]l

‘Oia, assoibendo un. matorine per' macchlna
da cucire 118 “di kilowatt, risulta che la corrente
costerebbe” all’anno an ottavo di. lire  110;. ciod
L. 13.80, oppure: 4 cent(~381m1 e mezzo per ogm
giorno di lavoro. -

Cio & upa spesa m%lﬁ(,ante, se cons1der'ate (‘he
nel «basso» detle macehine da cucire . accaders,
la stessa“cosa che & accaduta . nel basso. del

queste povere cucitrici saliranno senz’altro dalla
seconda -alla-terza’ categoria, perche con 9 a
10 ore ‘di poca fatica -produrranno. q,uantltau-
vamente’ I'identico Tavoro. pel quale.oggi si vo-
gliono 14 -ore -di fatica micidiale;- mentre “quali-
tativaniénte il lavoro sara molto. migliore, perché

lavoro ‘ehe occorre, per muovere: il - pedale, puo,
dedicare’ tutta la sua attenzxone alla cucitura
sf.essa v / R

‘vIa questo plcenlo dettagho del pl‘oblema del
Volturno; ¢he sembra -4 -prima_visia:cosi insi=
vmﬁeante, Ha un’altro lato melo..importante
umanitario: qualunque medica, mtellggeme ed one-
sto vi confermera che non esiite un la.voro piut
nocivo alla saluté:di giovanette non angora, per-
fettamente sviluppate o di donne .deboli,. che it
lavoro faticoso - di fare: muovere per . miolle, ore
al giorno il pedale-.di una
e specialmente di-quelle- piy pg@agm ‘per . ¢
zioni; ‘lavorazione :del cuoic.eep. E.:quello che
ancora pm grave & che. qon- tale, layero:’
schiavi, ‘al quale’ per. le dure’ necesslba de%l 1
e — dic¢iamolo pure — della. fame, sono,,. obbl
gati degli esserl umani che bramano. )
un ‘pochino pilt di felieitd. ed un. pochino. meno_

di fatica;. non si danneggia solanto la salute”
delloperaia stessa, . ariamen

d..8]-gompromett 1€
quella della gener z:mne’“ifmg ¥a, pe%jghé qhiest
operaie saranno un giorno d.elg,malsage €. gy
ﬁslc;?.mgnte parlandu ijL;eam ‘madri "i“ fag F

Ora, [;er plazzare molte mwhala di mot

eleme pef- t&lé‘ 'sc‘bpo, bxsogna semphcem
P . %

€,

imitare in parte la Societa Napoletana per Im-
prese Elettriche, la quale, per piazzare imme-~
diatamente tutta la capacild della sua officina

ha

Merale .z,
t

colla, ommpotente « Ge istallato in
pochi” mesi 65,000 ffr"_l, : jn modo da es-
sere obbligata di aggiung al suol prlmmu

180 cavalli a vapore altri 2000, e ci6 prima
di avere terminato complﬂtamente il suo pnmur
tivo impianto !

Ora dico, si deye .imitare in parté questa sp=-

cieta e, meglio ahcora, la LOmpagxlxa Singer.
Ciog s1 devuno fornire agh utenti i motorini e-
leitrici non Ul'dtunaumme, ma contro pagdmemo
ratesle, p. e. entro cingus annij, . \mediante ses-

-santa’ rate mensili, oppure 260 rate “seliimanali.

Ed é qui dove ‘deve entrare in - attivitd Pisti—
tuto del quale parla I'art. 14. delld Legge per
Napoli, oppure anche dircttamente I'ente - stesso
del - ‘trasporto’ del” Vultu)"no, ¢amprando i moto-

rini direttamente dai fornitori e pagandoli a ‘¢on- .
dizioni normali e percio a basso prezzo, e retro-

cedendoli agli utenti nel modo- suddetto dd pa—
gamento rateale.

“Und .-casa specialista di prim’ordine.di 'Vhlano
fornisce i singoli motorini con régolatore di:ve-
locita ecc., al prezzo netto di L. “65. - Traitan=
dosi di una fornitura di mxgllala ¢ nigliaia,
tale prezzo sarebbe naturalmente ancora ridouo
senstbilmente. Ma acecettiamoio pel mudnenio.
Ora, se fate bene il calcolo degli 1nteressi com-
posut ed ammortamenti, vi persuaderete che una
rata. settimanale da pagarsi durante cinque anni
sara esattamente di 38 ceritesimi, includendo
un buon utile pér I isiituto o lente che fara
quiesta operazione finanziaria. E se consideiate che
la Compagnia Singer da sola ha’' venduto ‘col
sistema del paO'a.mento rateale di L. 2,50 set~
timanali ‘e nella poveca citta di Napoli — nel
corso ‘di dieci anni diecine d! migliaia di mac-
chine da cucire," “volete ancora dubttar‘u che 'in
pooblssum anni si- pot.n,bbgru véndere 35,000
motorini elettrici per le- macchine da eugiie in-
dustriali esisténti ‘e per altre 35,000, che si im-
pianieranné senza fallo, se la lem’e peir Napoli
passa nel senso votaio da.l COIIblO'llO Comunzile
nella’memoranda giornata del 22 scorso? -
, b ora vi dico ancora una -¢osa. A Lire 65
'uno, 35,000 di - quesu “gingilli rappresentereb-
bero una fornitura "totale di Lire 2,275,000,

fornitura che potrebbe e dovrébbe essere x'lber?

vala escluswameme -alla mano d’opela na.p01l-.
tana, perché non’ ¢’ é piceola industria pitt fa-
cile che quella della fabbricazione di questi gin-
gilli eleitrici, grossi. appena. come . L pug(w -di
un robusto Iacehmo .
|gnom del « Mattmo » ci de-

lusionisti ece. ece. Anche Colombo € stato de-
tiso dai pezzl gz‘osm di Salamanca’ quando s0—
Sienng di volere scoprire. I'America. ‘£ noi-non
vocfharno faré pm tanto vogliato m,mplice-
meme spiegare onmnmente € smcu'arneme al
pOpbhno che il Volturnd « popélarizzatlo » vale
di"piit di-una mjniera di carbon ossile o.di oro

peLche memle ‘otm‘l‘mmrexa ‘tosto’ 0 tar‘dx §ices

:saum;ue fa torza del Volturno ‘non 'si- “esaurird
mai. Al"contrario) si aumenterd quando si' pen-
serd al 1‘1mboschunento ed alla revolaruza/xone
del suo bacino. © ¢ -

Chiudo con una plu,ola, Labella 1llustrc1s1va

- Costo’ annuo ella corrente elétirica -

per un gruppo di 10 maechine da'. cuure .
A. Coi prezzi- atfuall della Socxeta Generale” 40
- centesum pel' kxlowatt-ora) Live 15, Uuu
B. 901 preézzi ali della Societa " -

" “Napoletana

(%5 centesimi

C. Cpl Vol rno bastardo (cioe l&-
' gato”in_ura ma.nu;molal- :

) u'a alle 'societa esistenti . » '800*:_.
“D. Col Volturno puro ‘Sangue “ po-: '
pofarizzalo ,, - " » 138 -

- E ripeto il mio grido .
Mezzog:orno sveghatl ! Volere [ potere'
: Ing B jl/fende ',

leerta siolittiana

S E. Giolitti ha, volutd’ dare un altro sa.ggxo ai

svxsueLa.to amore ; alle pubbhche liberta,’ unpedeudo
ldfﬁasxone del manifesto dei repubblicani di Roma

in occasione. della Nisita del. cittading Loubet. Il t

mamtesto lo pubbllchxamo 1101, la dunostla.uoue
cmforma I,.:lmr;tz' si. fara: ad ovm costo Y
ultadma -

R plesxdente della. repubblu,a. tram,use vmncel

oggi’in "Roma. -

La demacraua nosn tacxle agli eutuuasma d1 )

froiite: ai. convegni'di capi di Staty che xdppre—

“sentano assai spesso il risultato delle sottili- arti

dlpluma,tn,he piuttostoche lespresuoue ‘degli inte-

- ressie delle: simpatié popolar:y <~ nella presénda in
Roma dél 'sovrano’eletto diFrancia, vede piu.che
‘| .altro_la sconfitta di-qnélle apti - che perrlunvhz‘

aum Le.lta.rouo allox;mﬂare ed inimieiare |’ uno.
Verso lalm? i due popolicapaci di Intendersi v-di
complere una O‘rande ‘missione liberale in-Europa,

‘Eimentie anisée il 5uo “plauso.ed il suatsaluto

cordlale Ladl ospxt.e -che ruppresenta. la' Francia Vic.
' gorgsameute. intenta al una
* trice delle ultime riserve el
- Hicorda con’ Biusta fierezza la propagdnda-da ban-

3. azxoﬁ'e teocratica,

ghi ‘atini Gortottared: gssai spesso Sontrariaty,. ca_

- lungidita, ¢ defisa .o per la solidarieta  delle due
}+ nazioni contro, pregiudizi e _contro ‘nemici comuni.
'uUul'lb che’ daMa-

Ed al'saluto unisce il fervido

Fidftermats colhunaniza di affetti’e dr propositi tra

dite popoli affrat:llati, nuova e podervsa scvufitta,.

abbiaapche sulla tevra. adaliana la -eaq‘oge spfto
varig.for.ue :30CQra, re stente e rispr geute ad m—
ﬁldlal‘e 13. nw comttz brelt:vo

D1 cem'-
mano )

generatlmce e pex' potexe JoLLare efhcacememe,

ci’ chxammo « ubbitachi &’ a.cqua »y il-

pbr kllewatt-orm IR G 3 95"» 5 |

tta lla sterrm na- "

| A S. Giovanni a Teduccm
l La fine dello scnopero

) i ) do portat.q a}lla lega “da
fando; % ppresentante”s decrh indu—
ill1% da’ #gg?,‘so rappr %ﬁtante degli
& grano 1754 ritorno al ,¥0r0;. nomina
gommissione composta di padroni edope-
arti eguali ;. ciii -sarebbe siato affidato
- di formulare il regolamento per la
Cassa” pensnom di far rispettare le tariffe del
91 e di risolvere tutte le vertenze che potevano
nageere tra. capitale e lavoro; It contributo per
la ‘suddefta cassa §arebbe stato fissato d’accor-
do e I'amministrazione sarebbe stata misia sen-
23, preponderamza né da parte dei pad;rom , De
da parte dei lavoratori.
L’unico ostacolo che.si presentod -insormonta-

riaccetlare . interamente Luilo il prrsonale scio-
“perante. Peréio: I'asséibléd dei’ mughai e ‘pastai,
domemca, ma.uma., a glandlssxma magglorama,
dhe’ potiebbe dirsi unanimita, void per la”
tinuazione dello sciopero, sanzionando il princi-
pio: o debbono: tornare tutti al lavoro;, o nes-
Suno.:

Le cose continuavano cosi, q,u.ando mar-
teds, due industpiali tlance:,co ‘Bizzano e
cola Tartarone. animati da intentenzioni paci-
fiche, ripigliareno'le trattative al.punto in cul

sen;arono alla I..Lga una nuova proposta : ler-
mo restando tutto cio che era restato combinato
dal Savifio e dal Russo, vi si aggiungeva uha
maggiors assicurazione per parie del padroni
nella- risposta degli scioperanti, i quali sarebbe-
| ro tutti ritornati ad occupare i posii che prima

loro- buom uﬁwn, dl eui deeva,no tormale - pro—
ma3ssa. :

-Presa in esame - la nuova proposwa, ,Ll, -Biz~
zarro era - venuto lui stesso: a farne 'eLa.zmne
- nella Leaa,—— dalla 'commissione dieéitiva™ delio
sciopero’; alla presenza anche del Russo/, di
Eugenio Guarino. e-di Ernesio- Cesare Lonvo—
bax-dx che: si trovava.sopra [uogo, si trovo. acUeL-
tatile, dopo lunga ¢ seria discussione; e si pre=
sentd subito ali’d‘ssemblea che era gla riunita
numerosissima., "~

sizione delld proposta fatta dagli industrialt.,

ne, consiglio I’ acce.tazione. L ass:mblea voub
" quindi la cessazione dello sciopero e la nomina
della commlssxone che devra regolaie 6gni cosa.’

"Sé- non: si incontreranno altrs ditficolts —. po-
trebbero venire solamente da -parte 'del Pania—
-netta e del Feola ‘i due indusiriali che si sono
m0=tr‘a,t1 pit lesm a cedere % tugti, cuto
mugnal e pabla.x andranno ai lavoro é potran-
" no rigntrare .néi milinl~a testa alta € a fronie
levata, come ne erano. usciti.

In - guesto: sciopero;-eessato -per- la . benevola
ed amchevols™ mr;é{'posxzaone der - rappresepzan.u
della Borsa del Lavord, del compagno Russo e
degli industriali Fervinando Savmo Francesco
“Bizzarro ¢ Nicola Taﬁtarone, tutti rappreseman i
dnche, del comune, 8i puo du*e ohe non v1 S1ano
[ statl né -vincitori ng vigii.

Gli-operai vi hanno gua.da.gﬂato il rieonosci-
niento detla .Cassa Pens;one, e 1l contribito da
par.e dei padroni,: origine e.causa di. twta .l a-
~gitazione ¢ dello sciopero. )

-Tutti pero, come sempre avyiene jn quesu
scioperi, vi hanno pevdut.u qualuhe cosa @'l pa-
- droni, Vutile ‘A1 dueci gior ni di’lavoro; i lavora-
Lom, dlem glorm di sa.ta.mo, il edmuane’, il dazio

SUl grani e tutte 'le bpe:e di alloggio e caser-

- altfo suopcro, ¢che, fortunatamente, & cessalo n
gravare la gia. scossa - condizions ec,onomxed. e

€ co;pxcuo pa%e.
L. R..

A T Orre Annunmata

Nulla. di nuovo:.g' mdustr_lah da un laLo e gli
-~ operai dall’aliro stanno iermi rmpemvameme al

bablic via al uscita. La’ bd.I)Cb\. pamona ‘uelle
mdusu e nella opero:d titla, ha ¥ delibérato pro—
posiio d1 haccare la po(emc ol vdmdzauonc o=
peraia, per 1‘eSpmgexc ‘nel bel'VaggIO ‘¢ "schiere

dano-la: fila e~non cedono: ds,) ul,; passo;
al pemico proteryo.ed agy

gebbene essi abbiano avufo, ‘conegcens

v
jerensa’che queam, stg'uom, (,bc '8l proch;mano
rbpeuo:u delid legge ¢t déll &uwma, danno a chi

a.gxsu-a.to della cibca;

- ha diviso'gon_ gii_onbieyoli -
gali, le ansie e fe-cur “di*quisti®
04 avuto una lunga
stito il Segretaiio udita” Vamel
no»u'o Mmdera‘ col omm%nda’tm‘ ‘Btmé“
ario. " RS

hadi:hii a‘t:o eh@
0, ek e

ie éfu‘ %

’ qex‘&m Lom umfe, g\?

euurmh apeSc

8 1e d sime’
' ce@@% i) §§"

“bile fu quello che diversi padroni non‘volevano .

Nl—-‘

le avevano lasciate il Savino ed-il- Russo, e pre- -

' aveva.no, salvo qpalche rara eccezione, la quale, -
in seguito:, sarebbe stata ‘eliminata mediante 1-

Il Guarino tece -una minuia e :chiara espou- '

| maggio per il numerb “stragrande: e nviatbei® di
. | guardie di P. S, eararabiniei e: soldan, e s¢
i aggiungiamo tutto il danno che ne ‘¢ venuto
| in genere "l grande e al piceolo cowmercio- lo-
| cale pet quesu dieci giorni di sosta negli atfari
avremo tatto” esat' mente H b;lancxo di questo :

| tém po, poxx SOddlSIaZI n'e generale, prima di ag-

commerciale “di questo noauo non pxu pl‘o;perof

foro. posii, né si ha mdizio algunu di una  pro-.

dei {avoratoris glroperal, edotii - dall’ esperienza; -
¢ tonset della 1orza dell’'organizzizione,: rinsal=..
di u'ome =

Ed e cost forte la oslma/.num; dex pa.drom che"
dei de-:
sxdemo del cav. Ue rwsa, bOuluuaaauO Aegxo,'
eug&cm:, auo Sa,oPo dris
' nwn ‘se’’

m ‘questo momento, hveste la. bdl'lud dx pmma“‘

L' nosito compagno, onorevole 'Rondam, che E
'odesdym & Mor—-
gwrm» ’aguau _

- del- vlavbro, xl‘.

“‘*“cal:,‘ Becofi{g "er ‘aSSicurd” un

ﬂ i valxev De »

7 alle ndsm'e‘

l vano sul bilancio munlmpale Ma si & mostrsj,
3 piu che mai impensierito per i@. dlmum/mnb-
4 lle entrate det dazi. o

e mzagvmm disastri alle finanze. comunah
roporre agl’ industriali un eo).

8
gli 6 diSpg.g%
quio CcoR" a? i}% ontanti dei lavoratori e che,

g_adrona e.

1

meno, le cosp l‘,‘esﬁeranncs T

definita " el pumo maggio...

Allorché sara possibile venire a trattauve la
- questione che reclamera la maggiore attenzione
e la discussiome pit viva ¢ quella del regolg.
mento che g’industriali hanno compilato, . allo
seopo, essi dicono, di assicurare la discipling

| miFas o strozzare ngm velleita di rPsmten'/a delk
classe layoratrice & un vero e pmpno regola-
nwnﬁa—eapesﬁro- ;

N »

*

1 Gli: .’melCl della Camera del Lavoro hanno in-

tanto diretto ai oiovrnall la seguente lettera ‘Gh

| volentiers pubblnchlamo, sicurt pera}u'o chei fi-

llbustwn di Vieo Reo o S. Carlo non avranno_ij
coraggio di aisumere nessuna’ responsalnllta

Lgregio Sig. Diretlore,
carico di pre*emarela; nostra querula nelle manj

Mattino per un amcolo dx‘Iamante, ledente la
Trostra onorablhta., ntengono che I’ articolo in
pax‘ola lascia I'adito ‘a tutte le facili scherma.

| voca e. subdola.
« E7
Dmmaﬂe Il Muattino a declinare fotti e persone
'dlchl.arando' fin ‘da ora che spor'frere'no quex‘ela
con piena’ facolta ‘di prova.’”’
“« 8¢ ¢ip non fara;vaol - dive che
spomdente del Mattino ci ha . voluto diffamare.
« Grazie distinte. )
€ataldo Maldera, secrt'etar‘m all’ufficio cen-
" tralel Andres Glovanm ‘Segretario del Po-
polo; Venturini Fedele, della Lega mu-
gnai,” Palmieri Lumano dei, pastal, u-
b'-mo Salva&m'e, det .meceanici; Cataldo
Doria, det. earbonal, Calitano " Carlo, de-

-

¢li “scaricanti; Aliieri Pasquale, dei car-
. vemem Szmsone Luigi, dei contadini, Bi-
z SOgNo . Jmseppw, det cassettal, Andolﬁ
: anw dei gassxsu : ,

ﬁ * o

* Intanto mandiamo, ai forii operai un fu’vxdo
saluto’ ed un armvede; -ei. Per la festa del primn
_ magglo, gl operai e i socialisti napoletam si ris
| werseranno & Torré ‘Annunziata:e*saranno Hati

- correpza nella fraterna compagnia di-uomini.che
ixspwau dalla fede nel socialismo, hanno dato

| conquista’ di un’ domam pit heto ® mwhore

1 tapwée in memaovria deglt studenti enduti nel 1891
| per aver tentaxo dottenere dal re del Pzemonte
i Wm eostituzione.

| -La eruenta pagina di stoma ¢ abhastanza nola
‘e glhi studenti: nostri .non ignordno, -che:, gio=
vani entusiasti come(lor’o, arrossarono del loro
“sangue ie sealir e le aule dell'ateneo ‘per, re-
sistere dd i 'galantrwmo Q/gt alla me~
morig di qitei’ ‘mdrdrl st mura- - lapide; eol:
| contorno di. vtbrati-discorsi,. €. la notizig ¢

aecingono a.ricevere il pPeazdente d una R
“nuele di Savoia.”

“sta-notizia che giunge. al ‘momento Ln . cuL uh

i tdeale la monarchza e la Repub'lica ? 2
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